
- 268 -

SALMO 71
IL POTERE REGALE DEL MESSIA

REGNO DI PACE E DI BENEDIZIONE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
1. Aperti i loro scrigni, gli offrirono in dono oro, incenso 
e mirra (Matteo 2,11).
2. Andate in tutto il mondo a predicare il Vangelo (Marco 
16,15).

CANTO

Dal fiume al mar dominerà,
ed il suo Regno mai fine avrà;
Cristo Signore regnerà
e tutto il mondo l’adorerà.
Abbonderà il suo frumento;
la messe sempre ondeggerà;
tutta la terra lui loderà.
Dell’universo sei Regina,
Madre e Signora, sei Maria;
ogni creatura a te s’inchina:
sei Madre nostra e di Gesù.
Se il tuo Cuore Immacolato
in tutti noi verrà a regnar, 
Gesù Eucaristico trionferà.

TESTO DEL SALMO
1	 Di Salomone.
	 Dio, dà al re il tuo giudizio,
	 al figlio del re la tua giustizia;
2	 regga con giustizia il tuo popolo
	 e i tuoi poveri con rettitudine.
3	 Le montagne portino pace al popolo
	 e le colline giustizia.
4	 Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,
	 salverà i figli dei poveri
	 e abbatterà l’oppressore.
5	 Il suo regno durerà quanto il sole,
	 quanto la luna, per tutti i secoli.
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6	 Scenderà come pioggia sull’erba,
	 come acqua che irrora la terra.

(Canto) - selà -
7	 Nei suoi giorni fiorirà la giustizia
	 e abbonderà la pace,
	 finché non si spenga la luna.
8	 E dominerà da mare a mare,
	 dal fiume sino ai confini della terra.
9	 A lui si piegheranno gli abitanti del deserto,
	 lambiranno la polvere i suoi nemici.
10	Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,
	 i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
11	A lui tutti i re si prostreranno,
	 lo serviranno tutte le nazioni.
12	Egli libererà il povero che grida
	 e il misero che non trova aiuto,
13	avrà pietà del debole e del povero
	 e salverà la vita dei suoi miseri.
14	Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso,
	 sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

(Canto) - selà -
15	Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia;
	 si pregherà per lui ogni giorno,
	 sarà benedetto per sempre.
16	Abbonderà il frumento nel paese,
	 ondeggerà sulle cime dei monti;
	 il suo frutto fiorirà come il Libano,
	 la sua messe come l’erba della terra.
17	Il suo nome duri in eterno,
	 davanti al sole persista il suo nome.
	 In lui saranno benedette
	 tutte le stirpi della terra
	 e tutti i popoli lo diranno beato.
18	Benedetto il Signore, Dio di Israele,
	 egli solo compie prodigi.
19	E benedetto il suo nome glorioso per sempre,
	 della sua gloria sia piena tutta la terra.
	 Amen, amen. 

(Canto) - selà -



- 270 -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 71 è una benedizione destinata al re. La 

benedizione si esprime con immagini ed espressioni 
iperboliche ed encomiastiche.

*	 Nessun sovrano della monarchia di Israele può 
rispondere a un profilo così glorioso come quello 
tracciato nel salmo 71. Dunque, il re ideale non potrà 
essere altro che il Messia, un discendente del re 
Davide.

*	 Il salmo 71 è l’ultimo salmo del 2° libro del Salterio e 
concerne la dinastia regale di Israele. Un altro salmo 
regale è anche l’ultimo salmo del 3° libro del Salterio, 
il salmo 88.

*	 Il salmo 71 è uno dei gioielli della letteratura salmica. 
È una preghiera a Dio in favore di un monarca israelita, 
in occasione della sua intronizzazione. L’oggetto 
della preghiera è il seguente: Dio circondi il re di una 
protezione vigilante in modo che con le sue virtù e con 
la sua potenza, egli divenga come il Re ideale della 
nazione santa, al pari di Salomone, il figlio di Davide, 
nei primi anni del suo regno.

*	 Il salmista con tutta delicatezza traccia al re un 
programma di buon governo: augura che sia un regno 
di giustizia e di pace sociale (vv. 1-4,6-7); un regno 
senza fine, glorioso e universale (vv. 5,8-11); un 
regno benefico per tutti, ma soprattutto per i deboli 
e per i poveri; troppo spesso sacrificati ai capricci dei 
potenti (vv. 12-15); un regno di prosperità agricola 
(v. 16) e di felicità perpetua (v. 17). Il versetto 19 è la 
dossologia che chiude il 2° libro del Salterio. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 Solo Gesù, discendente di Davide attraverso Maria e 

Figlio dell’uomo, può realizzare in pieno tutte le grandi 
cose annunciate nel salmo 71.

*	 Il regno di Gesù è un regno di giustizia e di prosperità. 
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Gesù è il garante visibile della giustizia e della Parola 
del Padre, perché è il suo “inviato”. Perciò «abbonderà 
il frumento nel paese, ondeggerà sulle cime dei monti; 
il suo frutto fiorirà come il Libano, la sua messe come 
l’erba della terra». La prosperità agricola accompagna 
un regno giusto e buono; l’abbondanza del frumento 
(e qui si avverte un preannuncio eucaristico) ne sarà 
la caratteristica maggiore.

*	 Il regno di Gesù è favorevole ai piccoli e agli umili. 
I poveri, che sono i privilegiati di Dio, sono anche i 
privilegiati di Gesù, il Messia inviato dal Padre. «Ai 
miseri del suo popolo renderà giustizia, salverà i figli 
dei poveri e abbatterà l’oppressore».

*	 Il regno di Gesù non soggiacerà alle fluttuazioni 
umane, ma sussisterà per sempre: «Il suo regno 
durerà quanto il sole, quanto la luna, per tutti i secoli». 
Cioè, sarà un regno di una durata pari a quella degli 
astri: interminabile. L’angelo Gabriele alla Vergine 
Maria dirà di Gesù: «Il suo regno non avrà mai fine» 
(Luca 1,33).

*	 Il suo regno penetrerà i cuori con la dolcezza e la 
fecondità della pioggia: «Scenderà come pioggia 
sull’erba, come acqua che irrora la terra». Il re 
Davide, con un immagine molto affine, dichiarava nel 
suo testamento: «Chi governa gli uomini con giustizia 
e chi li governa col timor di Dio è come la luce del 
mattino, al levare del sole, che dopo la pioggia fa 
scintillare l’erba della terra» (2 Samuele 23,3-4).

*	 La sua benedizione si estenderà a tutti gli uomini, di 
ogni latitudine e di ogni razza: «E dominerà da mare a 
mare, dal fiume (Eufrate) sino ai confini della terra». 
Lo spazio ideale di dominio del re-Messia si popola di 
uomini e di tributi di omaggio, i più svariati. «I re di 
Tàrsis (forse la Spagna) e delle isole i territori oltre il 
Mediterraneo) porteranno offerte; i re degli Arabi e di 
Saba (il sud dell’Arabia, mentre Seba sarebbe forse 
una parte dell’Etiopia) offriranno tributi».

*	 Il re-Messia sarà benedetto da tutte le nazioni e tutte 
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le nazioni saranno in lui benedette: «In lui saranno 
benedette tutte le stirpi della terra e tutti i popoli lo 
diranno beato». I popoli del mondo avranno parte alla 
felicità suscitata da Gesù. (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, leggendo e pregando questo salmo 71 

dovresti sentire che è come il preludio biblico alla 
frase del Padre Nostro che dice: «Venga il tuo Regno». 
Se tu volessi riassumere attualmente questo salmo 71 
lo potresti definire così: «Pax Christi in regno Christi» 
(La pace di Cristo nel regno di Cristo).

*	 Giovane, l’espressione dei primi cristiani «Maranathà», 
cioè «Vieni presto, Signore nostro (Gesù)» ti dovrebbe 
essere familiarissima e impegnarti in uno stupendo 
lavoro di evangelizzazione «di prima linea». Nella sua 
autobiografia, Santa Teresa d’Avila ha queste parole 
forti e saporose: «Guardiamo San Paolo: si direbbe 
che Gesù gli esca continuamente dalla bocca come il 
respiro, tanto lo tiene presente nel suo amore ed è 
tutto concentrato in lui». Così l’attesa del Regno del 
Figlio dell’uomo, già inizialmente su questa terra, ti 
dovrebbe impegnare continuamente.

*	 Vuoi far tuo il programma operativo di questo salmo 
71? Per esempio: «Dominerà dal Fiume sino ai confini 
della terra». Il progetto di Dio è universale. Attraverso 
la TV e la radio, il mondo è in casa. Ci pensi che con 
la tua preghiera puoi agire in tutti i più sperduti angoli 
del globo?

*	 «Salverà i figli dei poveri e abbatterà l’oppressore»: sì, 
bisogna che il male scompaia. Lo sai che il più grande 
servizio sociale è l’evangelizzazione?

*	 Il russo Berdiaeff scrisse queste parole: «La più grande 
obiezione contro il cristianesimo sono i cristiani. I 
cristiani non buoni sono uno scandalo per gli uomini 
che vogliono venire o ritornare alla fede cristiana. Oggi 
l’incredulità largamente diffusa induce a giudicare il 
cristianesimo non in se stesso, ma dal modo con cui lo 
vivono i cristiani». (Canto)


